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	Scuola Secondaria  Statale di primo grado MONTEBELLUNA - TV



INDIRIZZI DEL CONSIGLIO DI ISTITUTO
IL CONSIGLIO DI ISTITUTO
Visto il DPR 275/99 “Regolamento in materia di autonomia delle istituzioni scolastiche”

Visto l’art. 4 del D.Lgs.165/2001
Visto il D.M. 26/6/2000 N° 234 recante norme in materia di curricoli nell’autonomia delle istituzioni scolastiche, ai sensi dell’art. 8 del DPR 275/99

Visto il Decreto 1° febbraio 2001 n° 44 recante “Istruzioni generali sulla gestione amministrativo-contabile delle istituzioni scolastiche”

Visto l’organico del personale docente ed ATA determinato dai competenti organi dell’amministrazione scolastica periferica

Accertata la consistenza della popolazione scolastica e preso atto della formazione delle classi per l’anno scolastico 2011-2012 

Tenuto conto della programmazione territoriale dell’offerta formativa, nonché delle esigenze del contesto culturale, sociale ed economico della realtà locale

Prevedendo che per l’anno scolastico 2011-2012 sarà possibile contare sulle seguenti risorse finanziarie:

· Finanziamento ordinario statale per funzionamento e stipendi del personale

· Fondo dell’Istituzione scolastica

· Finanziamenti statali specifici

· Contributo dei genitori
· Eventuali contributi comunali
· Tenuto conto delle attività già svolte negli anni scolastici precedenti 
                                                     DELIBERA
come segue gli indirizzi generali per le attività della scuola e le scelte generali di gestione e di amministrazione che il Collegio dei docenti deve osservare per l’elaborazione del Piano dell’Offerta Formativa (P.O.F.) , declinandoli in soluzioni tecniche specifiche offerte all’utenza
Finalità educative e didattiche

Da un punto di vista educativo la scuola deve offrire agli alunni gli strumenti per crescere gradualmente in piena autonomia, favorendone l’autostima, l’abitudine all’ impegno personale e sociale e lo sviluppo di capacità critiche tali da permettere loro di distinguere nell’attuale società valori e modelli positivi, per meglio contrastare fenomeni di intolleranza e disagio giovanile e per diventare cittadini responsabili ed attivi.

Da un punto di vista didattico la scuola deve tendere a porre l’alunno al centro di ogni sua scelta, favorendo l’acquisizione, da parte sua, di un efficace metodo di studio e della capacità di comunicare con chiarezza e proprietà nei diversi linguaggi  e di saperli decodificare criticamente. 

Aspetti didattici

Tenendo presente che la composizione della popolazione scolastica del nostro Istituto è normalmente molto eterogenea, per motivazione allo studio, per il livello della preparazione di base, per estrazione socio-culturale, per la presenza di alunni provenienti da mondi e culture diverse e di alunni con disabilità, è opportuno dare risposte concrete ai bisogni di ogni alunno. Ciò può essere realizzato:

· attraverso un costante impegno di innovazione metodologica che favorisca, pur nel rispetto della libertà di insegnamento dei docenti, l’apprendimento;

· facendo in modo che ogni iniziativa di arricchimento dell’offerta formativa per mezzo di progetti e di attività extracurricolari sia organica alla didattica ordinaria delle classi, diventando così parte stabile della proposta educativa della scuola;

· curando la relazione educativa attraverso la realizzazione di un clima sereno di accoglienza che sviluppi rapporti costruttivi e in cui gli alunni, sentendosi valorizzati, siano motivati allo sviluppo delle proprie capacità;

· favorendo il passaggio da una “professionalità esecutiva” ad una “professionalità progettuale” attraverso il potenziamento della collegialità del lavoro docente, che si concretizza nella capacità di elaborare un progetto formativo condiviso.

Orario dell’attività didattica

L’orario d’inizio e fine delle lezioni deve essere tendenzialmente uniforme in tutto l’istituto, compatibilmente con le esigenze del trasporto pubblico comunale

Coordinamento didattico

· La tutela dei percorsi individuali degli alunni e la cura della documentazione del loro percorso formativo viene garantita collegialmente dall’intero gruppo docenti che lavora con l’alunno 

· Per garantire all’utenza un punto di riferimento stabile è importante mantenere per ogni classe la figura del coordinatore con compiti definiti

Piani di studio 
· E’ necessario costruire gradualmente i Piani di Studio (ex programmazioni) di scuola, di classe e per ogni singolo alunno, facendo riferimento alle indicazioni nazionali.
Quantità orarie obbligatorie per ciascuna disciplina

E’ necessario applicare le quantità orarie delle singole discipline, previste dalla programmazione del Collegio Docenti, in maniera uniforme 

Attività di valutazione
· Occorre definire in maniera precisa le possibili motivazioni che rendano possibile la non ammissione alla classe successiva ed i criteri relativi al giudizio sul comportamento degli alunni.
PROGETTI

La progettualità della scuola
Per quanto riguarda i progetti della scuola si devono prevedere alcuni progetti comuni ed identificativi di tutto l’Istituto, a cui entrambi i plessi devono fare riferimento e sentirsi impegnati all’attuazione 

Ad ognuno di questi macro-progetti possono fare riferimento micro-progetti d’istituto, di plesso e di singoli o gruppi di docenti, da presentare all’inizio di ogni anno scolastico.

Nel caso di ricorso ad esperti esterni, essi non devono sostituirsi ai docenti, ma svolgere un ruolo di formatori e consulenti.

Le risorse economiche della scuola devono privilegiare in primo luogo i progetti comuni d’Istituto e solo in secondo luogo essere distribuite, eventualmente, tra le due sedi e tra i  docenti, tenendo conto dei dati numerici, ma anche della qualità progettuale e delle problematiche degli alunni.

Le responsabilità, i carichi di lavoro e gli incentivi economici devono coinvolgere in maniera distribuita ed equa il maggior numero possibile di docenti, ponendo eventualmente un limite massimo per docente

Le risorse economiche della scuola devono incentivare:

· in misura oraria le ore in più di docenza effettuate dagli insegnanti extra orario di servizio con la presenza di alunni;
· in misura oraria ridotta le ore di non docenza, impiegate per la progettazione, la preparazione di materiali ecc., svolte a scuola e documentate.
ALTRO

La progettazione organizzativa e didattica 

E’ possibile prevedere adattamenti del calendario scolastico, senza riduzioni di prestazioni didattiche e/o di obblighi lavorativi del personale.
Si deve prevedere:

· un orario scolastico il più possibile definito e stabile, rispettato dagli utenti,ma anche garanzia per loro di tempi scuola certi e programmati, articolati su cinque o sei giorni settimanali;
· l’attivazione di percorsi didattici personalizzati e individualizzati, soprattutto per gli alunni stranieri, con disabilità o con disturbo specifico dell’apprendimento (DSA)
· la costituzione o l’adesione ad accordi di Rete
I rapporti scuola-famiglia
Particolare attenzione va posta nel favorire la comunicazione scuola-famiglia e nel rinvigorire la partecipazione dei genitori agli Organi Collegiali.

Importanti si ritengono anche tutte quelle iniziative (mostre, spettacoli, concerti, competizioni sportive…) che possono prevedere la collaborazione e l’incontro di tutte le componenti della scuola.

In considerazione della scarsità di finanziamenti di cui dispone l’istituto, si ritiene opportuno il versamento di un contributo finanziario annuale, da parte delle famiglie,comprensivo dell’assicurazione, che tenda anche ad evitare, quanto più possibile, una raccolta frammentata e continua di denaro nel corso dell’anno scolastico.
In tutte le sue iniziative che prevedono un esborso di denaro da parte delle famiglie, la scuola adotterà criteri ed interventi che permettano la partecipazione della totalità o quasi, degli alunni.

La progettazione ed organizzazione amministrativa
Relativamente ai servizi amministrativi, tecnici e generali, sulla base delle proposte del D.S.G.A. e delle risultanze di apposite riunioni del personale ATA, occorre definire un orario di servizio ed orari di lavoro che durante il normale svolgimento delle attività didattiche garantiscano i servizi in parola e l’apertura al pubblico in orario sia antimeridiano che pomeridiano.
· L’attività di gestione e di amministrazione deve rispettare i principi di semplificazione, trasparenza e buon andamento, ferma restando la tutela delle persone e di altri soggetti rispetto al trattamento dei dati personali, e deve uniformarsi ai criteri di efficienza, efficacia ed economicità.
· L’attività negoziale deve essere sempre preceduta da gare ad evidenza pubblica, fatte salve le eccezioni di legge e di regolamento. 
· Gli atti ed i provvedimenti riguardanti gli alunni e il personale devono essere predisposti favorendo la partecipazione degli interessati ed emanati nei termini di legge.
· I compensi per le attività aggiuntive del personale della scuola e quelli per il personale di altre scuole e di altre amministrazioni e per gli esperti esterni devono essere liquidati e corrisposti in tempi certi, predeterminati e possibilmente concordati con gli interessati.
· La scelta del personale per le attività aggiuntive ed incentivabili deve essere adeguatamente motivata e le prestazioni effettuate debitamente documentate.
· Orari di servizio e turnazioni del personale devono essere decisi tenendo conto delle esigenze dell’utenza, di quelle organizzative e funzionali dell’istituto, di un’equa distribuzione dei carichi di lavoro, possibilmente condivisa con lo stesso personale e/o con le sue rappresentanze sindacali. 
PAGE  
31044  MONTEBELLUNA (TV)   via Papa  Giovanni XXIII n.5     –     Distretto scolastico n.10

Telefono 0423-22284    fax 0423-608820   e mail  tvmm104001@pec.istruzione.it  sito web www.smsmontebelluna.it

 Codice fiscale 83005550260  -  Codice scuola TVMM104001


[image: image1.png]